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La rivincita Ai Mediterranei
Italia dominatrice
Oltre il 30% di ori
Con 75 medaglie su 234 gli
azzurri hannoconquistato ai
Giochi del Mediterraneo oltre il
30% delle medaglie d’oro in
palio. Sono 197 i podi totali
dell’Italia (64 gli argenti e 58 i
bronzi). Oltreal calcio, oronella
gran fondo di nuoto con
l’affermazionedi Valeria
Gasparini davantiall’altra
azzurra Naldini. Fusi eParla
rispettivamente secondo e terzo
negli uomini.

Emerson Fittipaldi
firmerà
linea di sigari
Nuovo business per Emerson
Fittipaldi. La leggenda
dell’automobilismo lancerà
presto una nuova linea di sigari, i
«FittipaldiCigar»: fatti a mano
nella repubblica Dominicana
con tabacco locale, originario
peraltro della ben più rinomata
Cuba. Fittipaldi è impegnato in
svariate attività commerciali:
dalle piantagioni di aranci alla
moda sportiva,oltre agli
accessori perauto.

Basket Nba,
i Bulls «cedono»
Pippen e Longlev
Lavedette Scottie Pippene
l’australiano Luc Longlev
potrebbero lasciare la
formazionedi Chicago. Secondo
la stampa statunitense, la loro
cessionerientrerebbe in una
strategia di scambiocon alcuni
giocatori che militano coni
BostonCeltics. I dirigenti dei
Chicago,vincitori del titolo Nba
contro l’Utah Jazz, intendono
infatti rinnovare il loro organico
edeconomizzare.

Jennifer Murray
a metà del periplo
in elicottero
Jennifer Murray,56 anni, in
corsa per il giro del mondo in
elicottero monomotore, ilprimo
con una donna pilota, ha fatto
scalo aHongKong. Ripartirà il2
luglio per completare il periplo
(23.130 miglia) col copilota
Smith. Laspedizione conta di
raccogliere fondi per
l’organizzazione «Save the
Children». Il ritorno a Denham,
Inghilterra, è previsto per il 14
agosto.

Eugene Garcia/Afp

Atletica leggera. Al meeting di Parigi soltanto 50 il campione di Atlanta dei 400 vinti consecutivamente dal 1990

Johnson sul giro di pista
battuto dopo 56 successi
DALL’INVIATO

PARIGI. Per caso ha sentito dire che
Michael Johnsonè piùvelocedel suo
amico Mercurio? Non si sa. Fatto sta
che Giove Pluvio deve aver deciso di
farla pagare cara a lui, sconfitto dopo
tempo immemorabile nei 400 metri,
ma anche all’atletica tutta. Infatti, e
già dal primo pomeriggio, apriti cie-
lo! Acqua a catinelle su questo mee-
ting Gaz de France di Parigi.

Roba da infarto per gli organiz-
zatori transalpini, capaci di inve-
stire quasi quattro miliardi sull’av-
venimento nell’illusione di una se-
rata asciutta e da primato mondia-
le.E poi, proprio sul finire della ba-
gnatissima riunione, c’è il clamo-
roso castigo di Michael Johnson.
Abituato al caldo del natìo Texas,
ed invece bersagliato dalla fredda
pioggia parigina, il secondo (il pri-
mo è Michael Jordan) si chiede

probabilmente dove sia andato a
finire. Fatto sta che a correre sull’a-
nello dello stadio Chatelet pare che
sia la sua controfigura. Johnson
parte insolitamente veloce, transi-
ta ai duecento stramamente pri-
mo, e poi si pianta come una re-
cluta sul rettilineo finale.

Lo sorpassano in tanti, nemme-
no fosse un neofita che non ha an-
cora imparato a distribuire lo sfor-
zo. La gara la vince Pettigrew (in
44”86), ma a contare sono altre co-
se: l’incredibile quinto posto di
Michael, l’allucinante, per lui,
45”76 conclusivo, il fatto che per-
da l’imbattibilità sulla distanza do-
po oltre otto anni...

Ovvia la diagnosi: dopo l’infor-
tunio al quadricipite sinistro rime-
diato il 1 giugno a Toronto, nella
sfida a due contro Donovan Bai-
ley, il campione non è riuscito a
recuperare una condizione accetta-

bile. Riuscirà a farlo nel seguito
della stagione?

Si è nominato Bailey. Quando
tocca al canadese l’uragano è al
massimo della forza. Una quantità
impressionante di goccioline finis-
sime, quasi nebulizzate. Fa anche
freddo, dodici gradi, e il vento sof-
fia in faccia ai centometristi: roba
da urlare di disperazione... Eppure
Bailey sembra non farci caso. La
partenza, che non è mai stata il
punto di forza del campione olim-
pico e primatista mondiale, stavol-
ta è ottima. L’accelerazione im-
pressionante. Ne consegue uno
strabiliante 10”07 (vento -1,5),
con un metro buono inflitto alla
concorrenza statunitense. Come
dire che il buon Donovan annun-
cia mirabilie per un immediato e
più estivo futuro.

Di tutta la corsa prolungata un
fascio. Ottocento, 1500 e 5000: do-

vevano essere altrettanti tentativi
di record mondiale, ma con l’aria
che tira è ovvio che non se ne par-
la neppure. Wilson Kipketer onora
il suo doppio giro di pista con una
perentoria progressione finale. Gli
basta cambiare ritmo ai duecento
conclusivi per fare il vuoto. Ma
l’1’44”03 che ottiene non ha per
lui alcuna importanza cronometri-
ca.

Nei 1500 c’è da vedere il maroc-
chino El Guerrouj e il suo duello
con Nourredine Morceli, vale a di-
re il campionissimo che secondo
molti gli ha già ceduto lo scettro
della specialità.

Ed in effetti la gara conforta que-
sto convincimento. El Guerrouj at-
tacca ai mille e al rivale algerino
non resta che guardarne le spalle
sempre più in lontananza. I cin-
que chilometri di Heile Gebrselas-
sie valgono davvero doppio. Oltre

all’atmosfera ostile il formidabile
etiope deve mettere nel conto il
flop delle , che lo lasciano a detta-
re il ritmo da solo ben prima del
previsto. Ciò nonostante ne sorti-
sce un sontuoso 13’01”51. Per ve-
dere il nei pressi del record mon-
diale potrebbe essere solo questio-
ne di qualche giorno.

Risultati uomini. 100: 1) Bailey
(Can) 10”07; 200: 1) Fredericks
(Nam) 20”38; 400: 1) Pettigrew
(Usa) 44”86; 800: 1) Kipketer
(Dan) 1’44”03; 1500: 1) El Guer-
rouj (Mar) 3’31”87, 2) Morceli
(Alg) 3’33”98; 5000: 1) Gebrselas-
sie (Eti) 13’01”51; 400 hs: 1) Bron-
son (Usa) 48”15; 110 hs: 1) Jo-
hnson Allen (Usa) 13”26. Donne.
200: 1) Miller (Usa) 22”48; 400 hs:
1) Hemmings (Jam) 54”31; 3000:
1) Szabo (Rom) 8’40”44.

Marco Ventimiglia

Steve Marcus/Reuters

Il campione dei massimi Evander Holyfield si allena all’Mgm
Gran Hotel e Casino di Las Vegas, dove sabato prossimo
metterà in palio il titolo Wba affrontando Mike Tyson, al
quale è stata data la possibilità della rivincita. Per quello che
viene definita «The Fight», il combattimento del secolo,
Tyson avrà 30 milioni di dollari di borsa per rifarsi.


